
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

SANITA’ 
La regionalizzazione diventerà ancora più spinta, e la sanità 

pubblica sarà sostituita ancora più dalla sanità privata,  

tramite fondi integrativi e polizze assicurative (come negli USA) 

 

SCUOLA 
Ogni Regione “governerà” le sue scuole con propri programmi 

di studio, titoli di studio regionalizzati e personale con contratti 

differenziati da regione a regione (con salari e orari diversi) 

con il rischio concreto della privatizzazione della scuola 

 
 

  

AMBIENTE 
e SALUTE 

CHE COSA ACCADRA’ CONCRETAMENTE ?  
 

NO ad ogni AUTONOMIA DIFFERENZIATA  

NO all’approvazione in Legge di Bilancio! 

Non ci saranno più i contratti collettivi nazionali a 

tutelare i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori che 

verranno trascinati in una concorrenza al ribasso, con 

aumento della precarietà e riduzione dei diritti 

La frammentazione delle norme porterà a politiche 

scollegate e deregolamentate, con conseguenze 

drammatiche sul territorio, sull’ambiente, 

sull’inquinamento e sulla salute dei cittadini. 

 

LAVORO 

    La pandemia ha mostrato con più evidenza gli effetti devastanti della regionalizzazione 

del Servizio Sanitario, diversificato nelle 19 regioni e nelle 2 province autonome, 

differenziando diritti e servizi, determinando confusioni e inefficienze anche nella campagna di 

vaccinazione.  

    Nonostante questo, il Governo Draghi e la sua maggioranza molto ampia, invece di 

tornare a una Sanità Pubblica gestita in modo uniforme su base nazionale, riducendo le 

differenze territoriali, prosegue con il progetto dell’Autonomia Differenziata, promosso in 

particolare da alcune regioni (Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna) governate da entrambi 

gli schieramenti politici. L’ha infatti inserita come collegato alla Legge di Bilancio 2022, con 

un testo ancora nascosto, sottraendolo alla discussione del Parlamento e al confronto pubblico.  

    Se l’Autonomia Differenziata sarà realizzata lo stato sociale sarà dissolto tra le regioni, 

ciascuna con competenze importanti su Sanità, Scuola, Trasporti, Ambiente, contratti di 

lavoro, rapporti con l’Unione Europea. Ciascuna regione gestirà in proprio le relative risorse, in 

competizione con le altre: i cittadini avranno quindi diritti e servizi diversi a seconda della 

residenza, aumentando così le diseguaglianze e riducendo il loro salario sociale complessivo. 

NO ad ogni AUTONOMIA DIFFERENZIATA 
 

▪ da subito lo stralcio dell’Autonomia Differenziata dalla Legge di Bilancio 2022  

▪ per tornare ad una gestione nazionale della Sanità e dei servizi pubblici universali 

 

  


